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. A|l'ii)C»)|jurazioae dell'anno scolastico 
«Us Souolfi superiore d'agriooltiira di 
Poetisi) Otti assistè ì! miBistro Oui^-
«itrclini, il discorso di circostanza fu 
detto dal proCT. i^ittl, che'srolseil téma 
«lA'qpovafaaedell'emigraziQQeitàliaùa». 

. ,,^i$coài9 il tema è d'attualiti e fu 
avoltp 00(1,, amore a calore, non sarà 
iQutil; ooi;ideirBarlo. 

JCrensesta cha,!'emigrazione sia stata 
,flo«ra foco iutesa; nella sua altissima 

. Imfgrtiaz», fi eh» lUtalio é . uno del 
pao^l.pi'ù d,epsi d'Europa, il Nitti disse: 
aiamò al punto ohe regioni pbvera coma 

,.lî  Qlpilia hanno una densità quasi 'dop-
pia,jdella Francia, . 

Si pula ,di Qoloolzzazione interna e 
di bonifiohe. Sono cose ecoelleatl, ma 
qqaédo avftemo messo a coltura 11 mi-
lioDéidl ettari cuitiTabile, esso basterà 
apfeqt^ ja, un numero di abitaoti eguale 
alla npstra emigrazione per l'Ameri'ca di 
4ue aQal,,E dopo? L'emigrazione'non 
aijlo,jè Dfî  cosa necessaria, ma un gran-
dia îqio, bene. Sono ora in America Z 
milioni e'mezzo di italiani, e cioè ve 
n'.è ÔQ per ogni dodici ohe sono in 
Italia: ,, •,,,. 
u"Ji'<>tif>tU<'f<iiin tutti i suoi oaratl6ri 

remigra)!Ìone. Trova che ora non è tu­
telata ÌD nessun modo: né alla partenza 
ni,.Ai^i.traversata, né all'arrivo.' 

oAb^i^mo oOD meno di 3000 agènti e 
anbageqttdi eAiigrazionsiJaairi che ftnno 
8ppei)^,.^,;0 7 miglia all'ora e poi nes-
9qp.nf4zi(/,di!(iatrouato,'ne^su'na tutela, 
nessuna difesa. Si tratta spesso di lioa 
vera vendita di carne umana, traspor-
tat«-;sdbat«èllf"6igriefi.-, 

In Americano! il risptirmio degli e-
migrati'^è .iUsiSato in tut'ti i„modì: e 
neoiiuén» à' cì^ ai è sif^uto, rl'f'arare. 

Si'emigra da nol,"noii «oibe ^l Nor|ì, 
per; ipìrttó di avvtìntìifa, àia, pet fame. 
Da mol'éi .dejili inlerro^Sfdii ' subiti,a 
New-York dai riostri emigrati dinanzi 
ài oommls'saHò fedgrale, il Nitti' ftàe 
motivo pe'r dì&oiiìhia ohe'i nostri è-
mlgtanil. agli' Stati ' Uniti sono' odiati. 

Si dfcer ohé'gli è'migraiiti portano via 
afa «apltàle. Ora, .secondo li p'rof.Nitti, 

L'tifflbioî b « Don Chisciotte » se­
questrato per aioiini versi stilla 
visita del Re di Serbia ai Va­
ticano. 
Telegrafano da Roma 27 : 
« 11 grande avvenimento di stamane 

i li sequestro dell'ufficioso Don Chi-
soiotte, per alcuni versi sulla, visitii del 
He di Serbia al 'Valicano. . . 

Il Don Ghisciolte esprime le "misera­
bili rormaiità del cerimooiale, che sembra 
it prodotto di ([iiella graiide sottiglieziia 
ratiii^na, che tutiavia don si spìe^ò^ella 
missióne Macario. ,, 

Quel oèrlmoniàle; ohe si àocoDtodta del 
càmbio dulie oari-ozzo, della diversità 
fra palazzo del Quirinale e. alberai}, dèi 
Quirinale, & un melanconico spettacolo, 
ohe t-iVela' 11 triste e terribile vuòto del 
grande edificio rovinato, 

Il papato, che signlBoa rigiditii Infiss-
sibilé', ounipoUDza sconfinata, 6 ridotto 

' a transi^ei-o fra miserevoli astuzie, ricor­
rendo all'assurdo. Quo & siiû î làVe ohe ! 
l'ospite (|i Rè Umberto, soitamto' aam- { 
biand&'car'rozza, diventi un'altra per-
souii., 

Queìite miserévoli Inge^oosilà se le 
figura altrettante àncora di salvez|la, 
mentre proiraoo.il vuoto formatoci nel 
glraùde edi&olp che si chiilma papaio. 

Prima dom'undàv'a, imponeva, schiac-
oìava; ora si contorce ìntdrno ad-as­
surdi compromessi di oerimooiàlo, pOr 
ricevere sovrani non cattolici, che, pur 
ricevfifi, non cattolici rimangono, e sono, 
venati in Roma non par lui ma per 
l'Italia, ohp anche nei suoi giorni, men 
lielii sfavilla di giovinezza accanto al 
Vaticano decrepito e deserto. 

Ó'h'l se i grandi Pap-, che non'apl-
mettdvano che i loro dó(;mi, vedèsiiéro 
questi spettacoli, quale amarezza ne 
proverebbero! L'istituzióne ,ohe fu.p?-
t'énté per splendor'^ intòllettiiale, predi-
pita io rovinosa decadenza». 

A. proposito di questa. vìsita la Pro­
vincia di Brescia scrive : 
I ^«.L'agiiazìooé d'̂ 1 Vaticano quando 
avv'ènfgà che ' nti qual ii'aq'ue Sovrano .a', 
rechi à Róma, assume un caràttere 

tutti òoioi-o oh'egÙirisèroie'ì'^fdài-OS 1 dlTertente, direni quasi grottésco.-
i KIllstMand, noni' avevano' più di BO « Verrà? ii^ .>»TS._.I =, « . ... -, più - - -
lire.'la oompbiìso iik-cà'200 milióni al-
l'^£no sottij mandatii'ia Italia e salvano 
intélre'provinole dalla fam^'e dalla de­
solazióne. ' ' 

Nhti- bbn'credi ohe negli Stati VI aiti 
avramo! mài' grande' fortuna. Dobbiaiiào 
lottare' con razze più forti'e'clie non 
ci amàbol'uieDtre nel' Sud America non 
vi ^qno: che ' razze più deb'oli ' e tneno 
ptQlìflihe, Uà tèrzo dall'Argentina ,é di 
Italiani:'',:èilontano il.'tenlpo id' cui fa­
remo, oltre la metà'! Il Brasile à' un vero 
coptinénte,-6tre la vittoria' ci .sar;à facile. 

Indica.quindi qnsli sidno li vii da se-
gnjrale i8tituzii)ni:da'iotrodti'rra', le ri­
forme .da imporrle. La nófea, emigr'i-

îpbq, raiiiuata da! pli'rBssitis'mi dello 
sfrattaiUeqto, dàlia dis'uniune, deva es-
a«re. là! nostì-a-foW e il nostro avVè-
nice.^Bisogna,;dice il Nitti, negli Stati 

-Uniti d'America indurre i'n'tìst'ia unirsi, 
aiprendera^la'cititWInanza e a donqui-
•tarei il poterle politiooj Q'ùad'do' gli ita­
liani: sar^linu el'ettòri, tarderanno molto 
a rappresentare il Maggior-numero ? 
• Saliaviamo {a nostra agricoltura,' in-
cwjiggl^ub lei nostre industria, - sbo tò­
gliamo gli occhi dalia meta' lontana e 
'A9.ftf ft- P»o yolt? l'Jtalia è sàlità>a grande 
aftMza :Hssga(io da) suoi confini e traf-
"ffi^o :loî tt(nq. Nelle forme che i tsm^i 
*ì''?'PB'itàn(J,,è ,̂ iicprk • di lontanò ohe 
varranno la nostra' forza e la nostra 
potenza,-. . . , , , , i , , . , 

.COSI cDucluse la- sua disserta^ioìie il 
professóre di Portici. 

so Anche che in questo di-Oi|à',"à'm'mél 
«•è'orso dèi Nitti ci sia un po'" di, esa-
g'ei'a'isiii)n8',''oi6' ndh toglie' òhe nel fiondo 
d Îla 'siié osservi^Tóiii' 'vi Bla molto di 
vero,' che urterà'1, n^j'^.a'auei piagnoni, 
!wla sue ossérvà^iòiii' vi Bla molto d 

vero,' che urterà 1 nej'^.a'auei piàgnon;, 
i' Qilah'-ad' ó^bi p'affóiiza^ai un vap'òre 
ogrlijo' d'i' emigranti., versi'qó tUi (Ji la-
gri^'e'tfetprlóhé sulla ,8ÒrÌ6'd'i.taiiil,fri^-
tolli;' che'''abbàndbiì^nò' l'ingrata pàtriaI 

Non 8ar8UDu'"2QÓ i milioni che ci 
yengoiio;.j^4,„r.Ì8pflr»J. degli;, emigftiti 
n l̂l̂  ^meirioba. (non hisggna confonderli 
Ifl̂ dQ.'* )̂" -dagli emigrati temporanei, 
ap,̂ i;ÌalmBUt,e jn Fii;jin,cia), ma sa anche 
fossero meno di cento, il risultato eco-
nomioS per laaazione swebbe sempie 

tiSirai!^iHaS??i^i^'DB£B.iiqi pofèfl";&^̂ ^̂  
B»ffihfifê e #^(lia¥e*nrirao.K.'vólta',4b 
modo priiii<iì&,'' li" tóàti- ' e'ii^'^àziono. 

bn verrà ? Dopò il Re, vorrà 
visitare il Pontefice? 

«Questi sono i 9rudeli dilemmi vati-
cauesohi a ogni presenza di testa coro­
nata. , 

« K un'aglta'zione, aha cela, come p-
gnuno pn& comprendere, un senso acuto 
41 timore; onde se qubl qualunque So 
vràno varchi le soglio papali e sia sa­
lutalo dai' ficirj ar'migeci svizzeri, è uà 
sospiro di solliaVo, quasi la iibé'razìoas 
da un inolibó. , _ • , , , . ' . 

« Npn mé'cita la ' pena di ìadugiàr§i a 
' considerare il significato ,di questa' vi­
sita, che l'assemblea nazionale sorba, 
come traspara dal linguaggio dei giornali 

'del piese, non ha approvato, ne vorrà 
'appro'v'sre. E' un sémplice atto di cor-
.testa, con relativa l)eùedi'zioiié papalél e 
'ohe non potrà convertire al oattolipe-
sim'ó un giovanetto' nato non cattolico 
e sovrana di ûó paese la cui religione 
è ' ̂ re'c[()'('ó'ri6'cÌi)S3a, e nel quale molti al­
tri culti sonò professati liberamente, 

.«Mail giubilo; .deiplerìcali.-noni ^ 
);an,t(̂ -, perchè il giovane, sovrano abbia 
recato un saluto d'omaggio agli anni 
ivenevaodi di.Laoae' XIIJ, qu^nto'.pBl'chà 
,sof!teagoDO chò sia un attO' ostil'e com-
/piuto contro il Sovrano.,d'Italia. 

« Beco: non è precisamente nhà o-
Btiiità,' è una scortesiii, Il Ha di Serbia 
lai è recato a visitare la Corte d'Italia, 
.ed è ospite del Re, ed è venuto a sce­
glierlo per arbitro nelle complicite que­
stioni del, ano paesa e sue. Ujveva 
quiqdi mantenersi nella sua sfera di 
ospite, e non dar pretesta ai nemici d'I­
talia, favoleggianti vittorie biî zarre. 

«May còiMè' rtp'etia'mòi n'ón'.o'è da 
strapparsi 1 capelli. La queEtti'ò'àe 'romana 
Doh'oede un dito in favore del Vaticano ». 

il Rè di Serbia in Italia 
Roma 27 — L'esSi-citazione tattica 

ila oiiora del re di Serbia è pienamente 
riuscita. Re Umberto ed Alessaudro ar­
rivati io parr;o;za ,al pp Ĵa I^omeotauo, 
món(àron'ò a ópalVo, s'eguìti dallo' sfata 
'm'a'gglore, tutti i|i bassa tenuta. Mplt^ 
g'éqta accoi:;e.8ui prati di via Nomea-
tana per assistere alia fazione ed al 

fteM , . , . ' „ . . . , 
Le truppa sfilarono per mezza com­

pagnie, i bersaglieri al passo di corsa, 

l'artiglieria al trotto, la cavalleria al 
galoppo. I Sovrani si erano p'ist' sulla 
sinistra della via Nomeiitana, con la 
fronte alla strada. Il Re Alessandro fu 
entusiasmata della manovra dei barsa-
glieri e. dell'artiglieria. . . 

Strìnse la mano ai'generali Orerò e 
San Marzaoo, rallegrandosfcoo le troppe. 

Alle ore 11.30, terminato il dofllé, i 
Sovrani, acclamati dalla folla, tornarono 
al Quirinale, montte la truppe tacevano 
ritorno ai quartieri. 
, La giornata 6 bella ma fredda.' 

Roma 27 — Il Re di Serbi a dopo 
di essersi congedato alla Reggia dalla 
Regina, parti per Napoli alla 1.30. Il 
Re lo accompagnò alla stazióne ove si 
trovavano i ministri e tutte la autorità. 
Al momento dalla partenza i Sovrani 
si abbracciarono e si baciarono cordial­
mente. 

Napoli 27 — Il Re di Serbia è ar-
riva'to alle 6.50 in' forma privatissima, 
ricevuto alla Staziona dal Oonsola' di 
Sprbla. Scese all'Hotel Royal, salutato 
rispettosamente dalla folla. . 

AFRJG A 
I « t o c c o r a l a l ' p r i g i o n i e r i 

n e l l o S c i o a * 
Sinia 37 — Grazie alle prestazioni 

delle autorità iaglesi, tutti i soccorsi per 
i prigionieri furono spediti all'Hirrar, 
compreso il materiale di soccorso della 
missione Oadin, che si trovava a Gibuti. 

GtìHtRO OPERAI* ITALIANI 

Ambttrgo 27 — M'gliàia di operai 
dei cantieri, riuàitislj inviarono al Se­
nato una mozione di protesta contro 
l'assunzione di operai italiani inseguito 
allo se opero degli scaricatori del porto. 

La protasta provenne d»L fatto ohe 
gii scaricatóri del porto di Amburgo 
scioperarono chièdendo aumento di mer­
cede,, 0 òhe operai italiani offersero di 
prestare l'opera loro à prezzo minora, 

I giornali di Berlino annunziano che 
.sono attesi circa mille, itàliofir ad Am­
burgo, pei quali il. grande vaporo Prin­
cipe Bismarch fu adattato come domi­
cilia per proteggerli contro i possibili 
attacchi dagli aoioperauti. 

Inondazioni in Grecia 

Alene 27 —L'usinà de! gas' al Pireo 
fu inondata, per cui questa nottola città 
rimase immersa nelle tenebra. 

In molte fabbriche, inondate, gliopé-
,C§(),tiraq^ dei colpi.di, fucile,,par chia-
^àrJjjSÓjcorsi, pil^.àumé Ilisso furono 
es t̂fatti nove càclaveri. , 

Un treno ferroviario diretta per il 
Peloponneso deragliò. Il macchinista ri­
mase morto. 

I "TIC, DEGLI SCRITTORI '» 
In un recente volume suirAWc di 

scrivere un tiferò, di stamparlo e di 
pìiìtblicarlo, del flgoor Mouton, tro­
viamo aloum frammenti riguardanti 
quelle particolari abitudini degli scrit­
tori, che sono ossèi'vato eòo scrupolo e 
che rappresentano,, una specie , d'idea 
fissa. Sono ' aneddoti che possono inte­
ressare non soltanto i « grafom'àni » ' e 
.gli «stàmpomani », ma tutti coloro che 
hiauo'teutato'di tener la peii'u'a in mano. 

Qualunque perfezionamento apportato 
alta penna 'd'acciaio — dice r'autore -'-
questa non arriverà mai ad'eguagllare 
una d'elle più balle opere dalla crea­
zione:, la penna d,'ac3, che si pobebbs 
giùstameata ohiam'àre la penna dell'uomo. 

Coma? Dopo venti secoli che la penna 
d'oca scrive, sotto la dettatura dal ge­
nio, 1 oapolavori dell'Intelletto umano, 
non avrebl).̂  essa preso qu'alohe ' cosa 
alla nostra anima, noa avrebbe preso 
quel non so che il quale non è ,anc'ora 
lo' spirito, ma, non è già più materia, a 
che pensatori, artiori, poeti, chiamano 
l'anima dèlia cosa? 

Ora questa anima delle cosa' è la no­
stra ; essa è. l'immagine dai nostri aea-
timeati e dalle nostre idee rifljsse nello 
specchio terso della natura. 

E quando., un'abitudine, un ricordo, 
un rimpianto farsa, ci basta per conver­
tire un flore disseccato o una ciocca di 
cipalli in,reliquie sacre, la nostra panna, 
l'archetto ool quale noi facciamo vibrare 
l'anima nostra, QUO sarebbe forse altro 
che un resto, uba spoglia di un volatile? 

Ma,non è tutto. Prima dell' invenzione 
della penna d' acciaio la scrittura con­
servava un 0trattare d'originalità ohe 
ora non esiste più ; adesso quasi tutti 
scriviamo su due o tra modelli, quasi 
eguali. Comparate a questi tipi uniformi 
i vecchi manoscritti a vedrete da qual 
parte sta l'originalità, la personalità. 

Chi, leggendo una lettera, non riceve 
una impressione che compieta lo scritto, 
dalla forma ora agitata ed ora calma, 
ora disparata ad ora tumultuosa, rispec­
chiente i'animo di ohi la scrisse? Ora 
la penna d' oca, cento volto più della 
penna d'acciaio, è nella forma della 
scrittura la fedele interprete di ohi la 
adopera. 

Anche tuttodì, per queste sua qualità. 
IR pènna d' oca è l'unico strumento di 
taluni sfirlttori. E<si pensano che la penna 
d'acciaio dà della durezza allo stile e 
dall'aridità ai contorni della immagini. 

Uno scrittore, farsa il Mouton stesso, 
non cambiarabbe la penna d'oca per nn 
imparo. Egli ha inoltre bisogno di ado 
perare carta assai lucida e un detarmi, 
taato inchioatro affinchè la penna scorra 
llberainente, come l'onda deiauol pansiai*!. 

Egli non tollera sul tavolo che il sóle 
calamaio,.il quale non deve avare la più 
piccola Qìacchia d'inchiostro, ad nna sda­
tola semplice pel tamperiiio; la matita, 
la gomma, ecc. Egli giura che senza 
tale sentpHcitii e senza questi istrumenti 
sarebbe incapace di scrivere nna riga 
di prosa anche cattiva, 

Siao a qualóbe tempo fa questo scrit-
tora aveVa nel suo studio un orologio a 
pendolo oosidatto cu - ou, che gli dava 
non so quale piacevole distrazione. Rot­
tosi r orologio lo ha sostituito con una 
statuetta che rappresenta un monaco 
giovane, bèllo, con un giglio nella de­
stra e sai braccio destro un libro. Que­
sta immagine rinfresca il cuora e la 
mante allo scrittore. 

Kant si era afi'eziaaato ad un pioppo 
che egli vedeva fuori della finestra; egli 
non potava ooncapiio la sua sublimi 
idee se non fissava gli occhi sul pioppo. 
Ma un bel gioroo annunziano a Kant 
che, causa una nuova costruzione, il 
pioppo veniva tagliato. Egli non ebbe 
pace fintantoché, acquistato il terreno sul 
quale stava il pioppo, potè conservarsi 
questa... pianta filosofica. 

Pensare che sa quel pioppo fosse 
morto,' la Critica della ragione pUra 
non sarebbe nata ! 

Un grande romanziere francese non 
può scrivere oh^ su piccoli pezzi qua­
drati di oarta verdastra, e ricopia ogiii 
cartella fintantoché non vi hi più una 
sola correzione. 

In UO' altro genera si può citare una 
scrittrice la quale Su piccolissimi fogli 
di carta scrive tutto d'un tratto, senza 
quasi respirare, una cinquantina di, ri­
ghe che si toccano, con nna calligrafia 
altissima. 

Quando la pagina é pieni, la scrit­
trice prende,un altr.p foglio, e_opsì di 
seguito' eirìve quattro o cinquecento 
foglietti 1 Allora li raccoglie, senza ri­
leggere una sola parola, e li porta al­
l'adi tor,a. 

.Ebbene, moUi romanzi di questa scrit­
trice sono apprezzatissimi ; qualcuno ra­
senta la celebrità. 

All'estremi opposto si può mettere 
Meriméa, il celebre novelliere, il quale 
ha ricopiato la , bellezza di diciasette 
volte il manoscritto della sua Colomba. 

Ecco Alessandro Dumas padre, che, 
si può dire, ha fitto cento capolavori, 
e che una volta sedato al tavolo scri­
veva par sedici o diciotto ora di seguito 
senza fermarsi, senza rileggere una sola 
linea e senza cha la vena, delia sua pro,-
digiosa immagioazione si rallentasse un 
solo istante. Ma d'un tratto a meik 
della sua oorsa sfrenata, si feróìavà di 
netto. Dumas alziva gli occhi per cor­
care un ricorda... Morte e dannazione! 
il personaggio di cui rdocontava lo av­
venture era morto e sepolto da tre.,, 
capitoli. 

Allora erano angoscio, sudori freddi 
a tortura flitantochè ritrovava il modo 
di ridare un filo logico agli avveni­
menti. 

suo roiÀanzo, e quando no uao|dava,'uoo, 
seppelliva il fantoccio corrispondetita,,.. 
nel cassetto. 

Altri scrittori sono assoluta matita in­
capaci di scrivere nettamaata la loro 
idee. . , 

Essi sono la costaroaziona dagli edi-. 
tori é dai compositori; corroggono' oî a-
0 sei bozza, a quando oredoUo di aver 
fluito e di veder ,«hlarament'o svolato 
quanto volevano dire, tornano da capo 
con altre cinque c;° sei. bozze piene di 
oprrezloni. Ad opera .Udita non sdào 
contenti, e ritornerebbero da capo,, , 

Questa fu la causa p^r la quale ,Bà|zaii], 
invoco di arricchirsi con la prodigiosa 
produzione del suo ^auio, visse, ,aella 
miseria. La correzioni gli solupavàno lin 
tempo prezioso. ",., 

Vi sono poi g)i scrittori ohe ha'nao 
una calligrafia tanto perfida da non saper 
rileggere i loro manoscritti. 'l'ale era 
Emilo Daschamps. Uu suo,amico, ,aDa 
volta, ricevette un suo blgliaCtp .total­
mente indecifrabile, e gliela rimabdò; 
egli stesso, Oescliamps, noù p^piva ciò 
ohe aveva scritto, e finì doil'andara ìa 
persona dall'amico.^ ^ 

Altri 8cri(tarl,,fla'almeate, npa,.» scri­
vono; daitano m'entra passeggiano, e ge­
sticolano, 0 mentre, sdraiati, tumano. . 

Questo sistema permette di produrre 
assai in poci) tempo, viceversa opsta 
molto tempo la correzione. Ma ppi questi 
lavori seutono, ooine gli altri uscitl^ilàlla 
mano, oltrcf ohs. diairingàgrio dpll'iiiitore, 
sentono quel fluido che asoa dalla panila 
a ohe è l'anima delle cose? No certo. 

CALEIDOSCOPIO 
Croiuehe friulane. ,, 
Navombra (1313), Didiouloue d«IU OhieM di 

S, Maria d'Aqaildjk.' 

X 
UQ peiuiero al aiorno. ^.«,-... , 
VoIetQ chà Ti »ì strmi? StiMitf̂  ' ftolo ohi è 

(logao di Bliaia. , i 
X 

Cognlilooi àtiU. 
Palìi'a della cantloa. 
Li nattoKxa detU oaiiiinA- ò'- un 'elamabtd-'di 

oQos&rvaziooo (del vino. I muri sieno ima volta 
all'aano ÌQblaaoati aoa oalcs. ,,|, ,,- , 

8ul Buoló eottatfl 'di tanto ia t»uió qàalàhs 
pagdo dì oalce idfanlìoa, cha impedisce yl 'si 
formino\ delle lùMtt^ ed attira aaiattà dall'aria. 

Stroflaate le botti eoa uaù arMooìot migari 
leggeriaento urasttacA con .OIÌQ dì liqoi .per iQodo 
dì allonfaniiQ il più poasibilo ogai TdgatutoÀe 
crittogamica. 

X 
La sAoiie. Monoveibo. 

I L T T E . 
tipiegaxioaa della sciarada ineaténatfi pr'eMd. 

QUINTA-TALE - QUINTALE.'"̂ ^ 
X 

Par flaira. 
Mirtedl SDoriio alla Auisadi Udine. 
S'interroga un lestl̂ onid i 
— La vostra profauioiio ? 
— Vigliacca. 
— Olle cosa ? 
— Vigliacco. 
— Ohe diamine! Voirrota dire bilico, 
•~ Sissî cor. 
(Storicissima). 

Penna e Forbici. 

Un altro ,̂ «l];aI;â  jPimson .jla Tarali, a 
forza di''versàrè' torrenti' di' in'chlostro, 
finiva'per annaganfi la sua memoria, 
a faceva sfilare nei siioi romanzi tanti 
e tanti ipersonàggi che a un certo punto 
ne perdeva di vista parecchi, e non li 
riconosceva quando li ritrovava. 

Allora ricorse al sistema di porsi da­
vanti, sul tavolo, tanti fantocoi o b!3.rat-
tini, corrispondenti ai personaggi dal 

PSOVINGIA 
(DiqsteAjiUalJiiill'i) 

éan D a i t i è l e , gè noveÀ'bré. 

Beneficenza. 
Come vi annunziai, il ricavato del itaX-

tenimeuto musicala-di venerdì decorno 
fu devoluto a benefiào dei prigi'òàì'è'̂ 1 
d'Africa. Ora vengo a sapere che la si­
gnorina Emma Cavalcante di Trieste, 
dietro cenno di un'amica, la slgnorliia 
Irma Lazzaruti di qui, con nobile sVak-
cio\di patriottismo, ha raccolto nella di 
lei famiglia a fra gl'intimi la somtd'a di 
lira 81, cha lari sera ha invialto' per­
chè fosse unita all'altra raccolta dalle 
nostre cortesi sigoore. 

Il sindaco,' a cui è stato conÈiegaatb 
il danaro, rioa mancherà certo di Hn-
grazÌ!>ro, par via'd'ufficio, i benefattóri': 
qui intanto — - alle generose fanciulle 
che fra_ i sorrisi', e le splebdidézlsè' dellk 
gioventù, si son fermata a ,oo'iì'sldéi;ar'e 
gli avvenimenti che idtrlstisòdpo l'uma­
nità, e nella gentilezza dell'animo han 
trovata inspirazione ed operosità par il 
bene — lasciate ch'io mandi un saluto 
e le additi all'ammirazione dei buoni. 

Anche all'egregia famiglia'Cavalcaiitè 
e a tutti gli oblatori vanao cesa 'sin­
cere grazie. Ed io lo fo sparando d'in-
torpretare'i sensi di questa òìtiadinànza'; 
nel cui nome oso altresì esprimere il 
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voto che in un giorno, non troppo lontano, 
il soie sorgendo saluti la vita ndra dei-
l'altlmo lembo di terra ituliaon. 

Emme, 

Esempio degno d'imitazione. 
Sorivono da S, Vito; 
< In seno al Consìglio del toste costi­

tuito Circolo agricolo di S. Vito, si trat­
tava, nella seduta di domenica iZ non., 
deil'opportuDitÀ e dai modi di diffon­
dere l'insegnameato agrario elementare 
nelle scuole rurali dal distretto. 

Non occorre dira che era questione 
di quella forma d'insegnamento agra­
rio, cosi detto oasaaiooal», che con tanto 
buoni risultati è stato introdotta nelle 
scuole del suburbio di Udine, nel comune 
dì Martigunoco, ed iu altre scuole ele­
mentari della provino a nostra. 

L'onorevole deputato, conte Guatavo 
Freschi, presidente onorario del Circolo, 
dopo aver parlato con entusiasmo a fa­
vore di questa (orma d'istruzione agra­
ria, offriva al Consiglio lire 50, a titolo 
di premia, per quel maestri del Distretto, 
oiie avessero ottenuto i migliori risul­
tati, applicando, tale insegnamento nei 
modi propósti dal Citcoip. 

B' veramente degno d'eDoomio l'atto 
generoso dell'egregio nostro deputato, 
che,prova una volta di più com'egli sia 
amico di ogni progresso agrario, a come 
tutta la parsone ohe oon intelligenza ed 
amore s'interessano nella diffusione dot-
r istruzione agraria fra i lavoratori 
della tsrrs, il più efficace mezzo per 
rialzare ie sorti della nostra agricoltura. 

La presidenza del Girculo, nel mentre 
deliberava di inviare una circolare ai 
sindaci e maestri del distreito per in­
durli ad iniziare questa forma d'inse-
goamento, stabiliva che la somma donata 
dall'on. Freschi, dovesse costituire uno 
0 due premi portanti il noma del dona­
tore, e che qualche altro ne aggiua-
gessa il Circolo, per iiiodt'sggìare i mae­
stri più volonterosi». 

Vout est blen ({ul finlt blen.' 
ToDimasini Agostino da Mortegliano te­
sté coudaunato dalia nostra Corte d'As­
sise a mesi 'i'i di reclusione per violenza 
carnale iu dauao di B îrtossi Virginia, 
potrà in breva venire rimesso in libertà, 
e CIÒ par essere iu corso — e pare con 
molta probabilità di un buon risultato — 
la pratiche per il matrimonio fra i due 
giovani. 

T n v a g n a c c o r 28 novembre. 
Municipalia. 

Consci del dovere ohe hanno gli uo­
mini onesti cui la coscienza di mal oprar 
non torba, di coprire coll'isdegnoso di­
sprezzo dal silenzio le iosinuazioni al­
trettanto ignobili e villane quanto te­
merarie 0 sciocche, che si vanno stam­
pando nel clericale Cittadino Italiano 
contro i membri della Giunta munici­
pale di Tavagnacco, non saremmo ve­
nuti nemmeno oggi a rispondere, non 
essendo usi a raccogliere il farro che il 
somiero ha perduto tirando calci. Ma 
l'impertinenza streccioua che è la nota 
saliente dalla corrispondenza inserita nel 

° u. 263 di quel Giornale,.fa traboccar 
la misura, oon lo svisare i fatti per 
bassi odi personali, calunniando parsone 
rispettabilissima, a tuttociò per opera di 
certi miserabili che sentono il bisogno 
di nascondersi é di colpire alla macchia. 

Anzitutto & menzogna che non abbia 
risposto il Sindasp alla domanda di quel 
tal consigliere d'Adegliacco nella se­
duta del 13 corr. riguardo alla fontana 
sul piazzale d'Adegliacco. Sa tosto an­
che un assessore presa la parola gli è 
che questi ne aveva il dovere, perchè, 
coma assessore per Adeglincco, era a 
doveva esserne informato più del Sin­
daco. Altrimenti perchè ci sarebbero 
gli assessori? Queste cose quel corri­
spondente e i suoi amici (gente ohe sa 
dilatino) dovrebbero comprenderle; se-
nonchè la malafede ha fatto velo alla 
loro coscienza. 

Vanendo ora alla questione, spettava 
forse all'impresa Rizzaci-Venier di co­
noscere il luogo dove trasport°re la fa­
mosa fontana, se ogni abitante di quel 
contorno la volava alla porta di casa 
sua; e so, per quanto quell'assessore 
abbia sollecitato, mai oon ha la Giunta 
potuto coneluder nulla, causa certi fho-
iotnm che non vedono una spanna più 
in là del naso, e che potrebbero essere 
molto intimi del corrispondente e dei 

.suoi amici, suscitatori nelton^ra di 
quel vespaio di malumori? 

Per condur l'acqua nelle abitazioni 
privata, è naturale ohe le cose proca 
dano più spiccie. E riguardo all'acqua 
condotta iu casa dei factotum del Co­
mune, questi se l'hanno anche pagata. 

Se perciò il corrispondente a i suoi 
amici, che scrivono in un Giornale cat­
tolico, conoscessero nn pochino il do­
vere della carità cristiana, farebbero 
assai meglio a esporro la loro opinione 
ai consiglieri e ai preposti della Giunta, 
la quale ha dimostrato abbastanza di 
saper prendere in considerazione i giusti 
desideri della popolazione, E queir >'»-

-, i 

genuo consigliare farebbe opera molto 
più cristiana se, invece di venire in Con-
siglio n vutnr contro \\ O'unta alla 
obetichalia, motivasse il suo voto, e con 
quella sufScipnte Inrghezzi e ohiarrzza 
ohe sono necessarie per giudicarne il 
valore. E quando non ai à capaci di 
ta questo, inveca di dsnìgrare impu-
dantemente l'iip>4rato della Giunta a di 
insinuare malignità contro i membri 
della medesima, è meglio tacere. 

&, veaoado al quia, ohe oi)sa ha 
mal replicato quell' ingenVM consigliera 
di Adagliacco alla risposta di quall'as-
sessoro !... 0 perchè allora 11 corrispon­
dente suo amico censura sul Cittadino 
quello che \'inge*nto consigliere non 
ebbe il coraggio o la capacità di cen­
surare ili pieno Consiglio f Sciorinatela j 
là, la vostra scienza amministrativa, là, t 
dove può far profitto, essendone 1' op- [ 
portuna sede, non dopo, sul giornale o 
ne! crocchi, dove non concluderete mai 
niente di buono, a meno che non sia 
di attizzare vieramagglormente la pas­
sioni di parto. So è per iiuesto, conti­
nuate puro il vostro mestiere i per in­
tanto siete smascherati. 

Veniamo ora alla corrispondenza in­
serita nel n. 144 del Cittadino, dove, 
dopo aver Insinuate le più grossolane e 
indegne contumelie contro i membri 
della Giunta Municipale, per tirar l'acqua 
al proprio mulino, si ha la sfacciatag­
gine di prodigare un elogio sperticato 
a un certo Giuseppa Cainero « al di cui 
< marito si deve ascrivere gran parte 
< della lotta in prò dell'acqua potabile » 
iu Cavali ico. Sapete ora qual fu l'azione 
di questa signore, rispetto al nostro 
acquedotto comunale? Tutte le deli­
berazioni prese riguardo all'acque 
dotto comunale furono approvate dal 
Consiglio sema discussione, il signor 
Cainero compreso, e da lui anche 
firmale (Verbali a vedersi) essendo 
uno dei factotum del Comune a quel­
l'epoca. Appena decaduto da factotum, 
il Cainero ebbe l'imprudeozi di farsi 
promotore di un ricorso-protesta contro 
le atessa delibarazioni da lui senza di­
scussione approvate e firmate; ricorso-
protesta di comica memoria, e che andò 
a finire nel mondezzaio. Come va dun­
que che il Cainero, dopo essorsi smentito 
così apertamente, non teme di farsi de­
cantare sui clericale Cittadino come il 
principale e benemerito promotore dei-
l'ecquadotto comunale ? Crede egli di 
riacquistare la perduta popolarità col 
burlarsi della buona fede dal prossimo ? 

Caro questo famoso et» factotum ed 
eterno spirito di contraddizione, delln 
razza precisa di queir ingenuo consi­
gliere, nonché di quel corrispondente e 
dei suoi amici! Noa potendo ragionare 
colla testa, perchè ragioni non ne hanno 
0 non ne sanno trovare, si fanno bat-
berii le mani perchè ragionano coi piedi 1 
E a questi chiari di sole ! 

I lettori compreoderanno ora se il 
Direttore di no giornale cattolico doveva 
0 no appurare fatti ohe rientrano nel 
dominio pubblico, prima di dar corso a 
velenose corrispondenze contro l'onora­
bilità di un Sindaco ohe tanto si presta 
pel bene del Comune, e contro 1 mora-
bri di una Giunta che tante prova seria 
hanno ddto di proficua operosità, men­
tre i loro avversari e nemici personali 
stanno paghi di essere spettatori inerti 
dapprima, e censori sleali dappoi, 

E per adesso facciamo punto, avver­
tendo che il meglio può venire in se­
guito. (Segue la firmar­

si vorrebbe sapere»» Un no­
stro egregio abbonato di Cividale ci 
scrive ! 

« Duraute un recente dibattimento 
presso il Tribunale di Udine, fu detto 
essere cousuetudine dei Sindaci del Di-
sti-etto di Cividalo, quando si tratta di 
piccoli furti campestri accertati dalle 
guardie campestri, di chiamare il reo 
iu Municipio e fargli pagare una con­
veniente ammenda, eh'è poi devoluta 
alla Coagregazione di carità, a al Sin­
daco, coma risarcimento, se il furto av-
ve&ne su fondi di proprietà del Sindaco. 

< Sarebbe iutaressante di sapere se 
quest'uso — ossia abuso, perchè con-

; trarlo alla legge — vige davvero nei 
I Comuni del Distretto di Cividsle, Ai 

signori Sindaci la risposta ». 
Voleva ramare a nfo* Gaspa-

rini Tomaso, fornaciaio da Digoano, in­
dividuo pregiudicato, entrato nello spac­
cio di privativa di Pirona Isidoro, che 
era momeotaneameote incustodito, rn-
biva un pacco di sigari del valore di 
lire 2. 

Scoperta però il furto, veniva imme­
diatamente arrestato dalle guardie cam­
pestri. 

Grave incendio. 
Qotizla, 87 novembre. 

Ieri sera alle 10 scoppiava un incen­
dio Italia fabbrica fiammiferi di Lobherz, 
Il fuoco si manifestò dapprima nel de­
posito delle capocchie e si dilatò rapi­
damente alimentata dalla materia infiam­
mabile, Invase i depositi del materiale 

par U fabbricazìou» dei (cartonaggi, quella 
dei Ingonmi, distruggeodr) ogni cnsR. Il 
danno lo si fa iiiianiirlere a It'T. 12,000. 
Lu fabbrica non era assicurats. 

Rlugrazlamcnto. La fam glia 
Volpe ha elargito — coma è sua con­
suetudine ogni anno ai 25 di novembre — 
lire 100 alla Congregazione di carità dì 
Fagigoa. Li presidenza della Congrega­
zione ringrazia col nostro mezio l'egrt-
gia famiglia Volpe, 

ODINE 
(La Città B il Comune) 

T r l n t l g i o r n i . Son venute lo ug­
giose a fredde giornate dell'ioverno. 

Par verità quest'auno, il solo, forse 
malato anoh'egli di maiicconia par le 
eter.ie pioggii', non ci ha dato grandi 
calori io estate, né tiepidi raggi Dell'au­
tunno. 

Oh no, tntt'altro! Anzi l'abbiamo .le-
siderato invano per mesi e mesi, ed o-
ramai adesso che anche novembre volga 
alia fine, di sole listuratore non ne spe­
riamo più. 

Vengono l giorni tristi dell'inverno; 
tristissimi per la povera gente. Fuori, 
la oainpigna si fa squallida. La vege­
tazione é finita ; la terra dorme. 

Si svegiierà più torte, più rigogliosa 
poi ; ma intanto tutto è squallore. Si 
affrettano gli ultimi lavori agricoli, per 
tema che sopraggiunga la neve, quindi 
anche il povero contadino si ritirerà a 
scaldarsi nella medtiche aria della 
stalla, a vi starà forzatamente inoperoso 
per dei mesi, IM io questo luogo eoor-
rara di tempg, per molta famiglia, che 
desolaute miseria! 

E la tristezza non è minore in città. 
Anch<> qui quante sofferenza, quanti do­
lori 1 

Certi lavori o cessat<o o si sospendono, 
ed i miseri aumentano, e guardano con 
occhio disperato all'avvenire cha li s-
spetta. 

Forse iu qmllo sguardo ci sarà acche 
l'invidia per i salotti caldi dei ricchi ; 
l'ira so.''da di chi non ha più pane, per 
chi ne ha a dovizia; l'itmara rampogna 
contro l'egoismo di molti. Ma chi oserà 
rimproverarli di quell'ira a di quell'in­
vidia ì 

Vengono le giornata fredde, ed aspet­
tiamo la neve. Ma noi l'attendiamo qui, 
nei tepori della casa, non privi almeno 
di qu!into ci occorre : pensiamo al pò 
vero, che invece manca di tutto ciò cha 
gli è necessario. Paìisiamo, e cerchiamo 
di provvedere. 

M i n a c e l e t Ieri nel pomeriggio a-
veva cominciato a cadere un po' di ne­
vischio, il fenomeno non era strano, ma 
un po' inquietante. Fortunatamente la 
cosa si limitò a una minaccia: oggi 
splende fulgido il sole nella gloria di 
un cielo prufoudamente azzurro. 

Conslgìllo comunale. Il Consi­
glio comunale si riunirà in seduta il 
giorno 14 dicembre, e vi si discuterà il 
preventivo. 

Por un ricordo alla me­
moria di Francesco Inietti . 
L'altr'ieri abbiamo pubblicato il primo 
elenco delle offerte pervenute' al Gomi­
tato per il collocamento di un ricordo, 
da porsi nei locali del nostro Liceo, nlia 
cara memoria di Francesco Paletti. 

Pubblichiamo oggi il secondo, lieti 
che l'iniziativa trovi appoggio, e desi­
derosi che ai possa fare cosa degna del 
Poletti e del Friuli. 

Importo della prima lista lira 140. 
Deputato «omm. Elio Morpurgo tire 

5, Locatelli log. Alessandro 5, Locatelli 
Arnaldo di Alessandro già studente del 
r. Ginnasio di Udine lire 2, Marchesi 
prof. Vincenzo 2, Emilio Santi 2, BVV. 
Gio. Batta Antonini 5, avv. Angelo l'a-
ruglio 5, aw. Giovanni Levi 5, eonte. 
Federico Orgnani Martina, prof, civ, 
G-ovanni Nailino l , avv, Emilio Volpe 
5, dott. Giuseppe Rossi prof, nei r. gin­
nasio di Roma 2, dott. Valentino Bil-
dissera 2,-Nicolò conte Mautica 2, djtt. 
Oiiv, Geminiauo Cucavaz 6, Guglielmo 
Dorta, studente a Wurzburg 3, avv, 
cav. Arnaldo Plateo 4, cav. Pietro Su-
sani, prof, nel r. Liceo di Udine 5, avv. 
dott. Antonio Pollis 6, prof. dott. Carlo 
A. Nailino 2. 

Totale lire 209. 
Le offerta devono essere iodirizzata-

(e la forma più pratica è qusila di spe­
dire una cartolina vaglia) al presidente 
del Comitato, prof. Massimo Misani, pre­
side dì questo r. Istituto tecnico. 

Il senatore Cavallotto ohe 
rappresentò per tanto tempo 140 Col­
legio del Friuli alla Camera, trovasi 
ammalato a Padova. L'Opinione, nel 
riferire tale notizia, si raancarica che 
il venerando patriota non possa parte­
cipare ai lavori parlamentari, a nota 
cha il Cavallattu oggi compie 83 anni, 
e gli augura completa guarigione. 

' FERL'ISTanZIOIiEA»R&BI&. 
Una lettera del senatore Peclle. 
L'ouorevole senatore Pecile ha Indi­

rizzilo pochi giorni or sono, ni MinUtro 
dalla pubblica istruzione, la seguente 
lettera : 

< Onorevolissimo signor Ministro I 
Dal preconizzato suo viaggio in Ger­

mania lo aveva concepita le più lieta 
speranza di una evoluzione del Ministero 
affi lato alla S. V. In favore all'Insegna, 
mento agraria. 

Cessato felicementa l'incubo africano, 
chiusa la voragine cha ussorbiva tutta 
le risorsa e lascia II paese eoonomica-
mente es'aurito, bisogna pensare al modi 
di rifare la nostra fortuna. Ciò non può 
avviinira altrimenti ohe promovendo il 
risorgimento dell'agriaoltura, e qu<!sta 
risorgimento deve avere par prima base 
l'istruzione. 

Non bastano perciò qualche centinaio 
di ntudeatl, e qualche deciaa di dottori 
eh'! esooDO dalla scuole superiori a-
grari'e: occórra ben più, vale a dire ohe 
1 o<;aoBttl fondamentali dell'arte nutrica 
diventino patrimonio delle classi diri­
genti, si diffondano in tutta la classi 
colte, e sopratutto ai popolarizzino fra 
i lavoratori della terra. 

Veda l'È, V. ooli'alto suo ingegno di 
fare in modo che gli istituti universi­
tari, i quali oggi producono tanto nu­
mero di spostati, riescano, mediante 
l'appiioazioue della scienze, a servire al 
bisogni dal paese, ed a rialzare le nostre 
condizioni economiche, 

L'È. V. non può a meuo di provve­
dere a rendere profittevole al massimo 
quell' insegnamento agrario che già si 
impartisce ne! numarosissin! stabilimenti 
di istruzione dipendenti dal suo Mini­
stero, 

Mi permetta poi VE, V. che lo La 
osservi come, purtroppo, Ministero a Par­
lamento, tonendo lo sguardo rivolto 
soltanto alla scnola dei centri più po­
polosi, non avvertano l'immensa igno­
ranza delle popolazioni rurali, che do­
vrebbero essere lo strumento della nostra 
rigenersz'one economica. 

Creda a ma, cha vivo buona parta 
dell'anno iu campagna: molti fra I m?li 
che si lamentano, la condizione infelice 
dei nastri emigranti, le dolorose orisi in 
Sicilia e in altra parti, a la condizione 
infelice della gran parte dei nostri con-
tadial, é dovuta a quella ignoranza ohe 
treutasei anni d'indipondenza nazionale 
non sono riuscti a dissipare. 

A che vaie l'istruzione alementara 
obbligatoria, negli anni stabiliti dalla 
legge, se qualche tempo dopo l'alunno 
non sa nemmeno lare il suo nome? L'I­
talia é il solo paese che non ha prov­
veduto seriamente a una scuola oompla-
montare, mentre i paesi più civili hiono 
saputo dare a questa scuola anch') un 
carattere professionale. 

Fin che alla nastro scuole rurali non 
ne sarà aggiunta una complementare, 
che da una parte mantenga e fortifichi 
quanto si insegna nella scuola alemen­
tara, 0 in pari tempo avvìi l'a'unno ad 
applicare all'industria dei o^mpi cloche 
vi ha appreso, coma la scuola operaia 
in città avvia l'artiere all'esercizio della 
sua professione, non potremo sparare 
n'n miglinramento nell'agricoltura. 

Le atasan cattedre ambulanti, cha sono 
COBÌ vivamente ed opportunamente pro­
mosse dall'iniziativa locala, giovano bea 
poco (e lo so per esperienza) quando 
devono espandere la loro attività in nn 
ambiente ignorante. 

Accolga.^ooir usata bontà questi miei 
liberi pensieri, e creda all'altissima stima 
con la quale mi protesto 

tlQVotìiaimo SQO 
<ì. L. Pecile t. 

T i r o a s e g n o . Domani dalla 8 alle 
9 e mezza seguiranno le lezioni 5 e 6. 

P r o A r m e n i a . Domani nella 
Chiesa Evangelica in via Meroatovaschio, 
alle ora 5 pom., si terrà una conferenza 
aaW'Armenia. 

Sarà raccolto l'obolo della carità cit­
tadina e ognuno potrà dare il suo nome 
a solenne protesta contro la barbarie 
massulmaoa. 

Che la gentile città di Udine non sia 
ad altre seconda in questa cristiana 
manifestazione 1 

Le obbligazioni Bevilacqua-
L a J!klaisa« VeDae praaeutato alla Ca­
mera un progetta di Logge per stabilire 
un termine perentoria ai portatori di 
obbligazioni Bevilacqua-La Masa, palla 
presentazione di esso ..al càmbio, al. rim­
borso 0 ai premio, essendo ancora in 
circolazione 50,000 obbligazioni di prima 
emissione che non vennero sostituita coi 
nuovi titoli. 

Conto non saldato. L'altra 
sera nell'osteria di Giovanna Bsrblani, 
in Sorvola, presso Trieste, venne arre­
stato il muratore Francesco Tosolini, 
d'anni 36, da Udice, perché, dopo aver 
fatto un conto di fiorini 1 58, si dichiarò 
senza un soldo. 

Un cavaliere d''Induatrla. 
Alcuni giorni or sono nn giuvinotto e-
Ipgmte, qualifloatftsl per Fedsrioie Oio-
vanni, d'anni 20, all'apparenza viaggia­
tore di commeroio, prendeva alloggio in 
uà slberg'i della nostra città, 

Ogoi sera pagava'. regolarmente il 
conto, senza fare osservazioni, 

Uu giorno, ch'amila la oameriera, le 
disse di aver portato l'orologio ad ac­
comodare, e la pregò di prastaTgli il 
suo, ciò che la cameriera teca solla mi­
glior grazia del moudo. 

Noi dom,iai, chiamata nuovamanta la 
oameriara, le disse cho, per compensarla 
dal favore ricevuto, voleva'farle 11 pre­
sente di un anello, e la pregava quindi 
di lasciarsi prendere la misura del dito, 
Lit giovane non voleva che si distur­
basse, ma infine cadetta alla insistenza 
del gentile forestiero. 

Il giovane, avuta la misura, andò — 
ossia finse d'andare — da un orefice, 
par acquistare il preziosa dono, ma su­
bito dopo se ne ritornò dicendo ohe 
quella misura era insufficienta e che ci 
voleva proprio un altro anello per cam­
pione ; pregava quindi la ragazza a con­
segnargli un momentino quello che te­
neva in dito. 

Tania fiducia ispirava alla cameriera 
quel giovane così garbata e pieno di 
attenzioni par lei, che, senza esitare, 
toltosi l'anello dai dito, glielo diede: 
l'amico lo prese, e..„ spiegò l'ali per i-
gnoti lidi, senza più lasciarsi vedere, e 
snoza naturalmente restituire l'orologio. 

Dopo la sua scomparsa giunsero sil-
l'albsrgo telegrammi ili supposti corri­
spondenti coil'tndirizzo al noma di Fu-
deriois, che anuuozlavano apadizioai di 
grano. 

Le indagini dell'autorità di P. S, con­
dussero a sapere ohe anche a Venezia, 
supponesl pe ' opera del medèliitno bel­
limbusto, furono commesse alcuna truffe 
simili. 

A Venezia aveva anche un altraDomei 
si chiamava Franchini Pietro Alfredo. 

Alfredo! Quale cameriera d'albergo o 
non d'albergo saprebbe resistere alla 
musica di que'sto nome ?1 C'era da dar­
gli altro che l'orologio a l'auello!... 

Biblioteca Civica. Acquisii: 
Mommsen, Le Provincie Romane da 
Cesare a Dioclesano. Roma, voi. 2 — 
Epistola; Merowingici et Karolini aevi 
Barolini, 1892 ~ Grani Liciniani, Opera, 
I(lpsi£8, 1851 — 2'iaaa, studi su Jacopo 
Stallini, 1895 — Santalena, Travisa. ;al 
tempo della lega di Cambra!, Venezia, 
1896 — Indice delle leggi e decreti del 
Regno d'Italia, 1890-96 — Seregni, La 
popolazione agricola dalla Lombardia ai 
tempi de' longobardi, 1895 — Marcotti 
G., Il Montenegro e le sua donaa, M.-
lauo, 1896 ~ 1 capitolari delle arti ve­
neziana, Roma, 1896, flg. — Mittis A , 
storia di Ezzelino IV da Rumano a delle 
sue relazioni in Aquileia a Trento, Mad-
daloni, 1896 — S. Catarina de Ricci, 
lettere, Firenze, 1881 — D'Albaoy e 
Brame, lettere u Ugo Foscolo, id., 1887 —, 
Aotoiia Traversi, Li famiglia Leopardi, 
id., 1888 — Fiainmarion, 11 mondo prima 
delia creaz'one, Milano, 1889, fig. 

Donarono libri ad opuscoli i signori : 
conte F. Sbruglio; «onte Fabio. Beretts; 
S. R. mons. P. A.; Antivari; Fraucasco 
Zanella; 00. comm. Giovanni-Gropplero, 
Vita del cardinale Qiov. Gropplaro, del 
prof. ( ì . Loschi ; Municipio di Bassano; 
prof. C. Oiussani, Moltke del colonnallo 
Zanalli, 1895 ; prof, Domauico Lovisato; 
tipografia del Patronato di Udine; Raf­
faello Sbnelz; Luigi Biurjco;. Domenico 
Dal Bianco; dott, Andrea Ovio; Federico 
Gantaiutti; professori Bruno Guyon a 
Francesco Musoni, parecchi opuscoli sto­
rici. I signori dott. G. B. Romano, pro­
fessar cav. A, Battistalla, signor Pietro 
Fraucaschinis, prof. Val, Ostermaun, 
senatore co. A. di Prampero, arrichirono 
la Biblioteca di varie opere letterarie, 
storiche, politiche e artistiche, alcune 
delle quali rare ed illustrate: -

Doni degli autori; Moschietti, pittura 
e poesia nel 500, Padova 1896 ; Joppl V-, 
La Basilica di Aquileia, )896; Colonna, 
Las Perez, Paris 1896; ab. Bertini, li­
riche, Padova 1896; prof. Gloria, don 
Matteo Oeschia; Dalla Santa Giuseppe; 
prof. Lndovisi, quattro opuscoli storici ; 
Joppi V., lettere di Gerolamo Savorgnano 
con vita e documenti, Udine 1896 ; Ma­
rini Alessandro, associazione serica ecc., 
del Piemonte, Torino 1896; Luzzatti 
dottor Fabio, Eaciclopedia giuridica; 
Ostermann Maria, I flagellanti nel Ca­
dore, Palermo 1896; Trinko ab. J., L'ec­
cidio di Aquileia, versi in italiano e 
slavo, 1896; Caselotti Italico, stenografia, 
1896; Noemi D'Agostini, Erasmo d' 
Valvssone, Udine 1896. 

Bambina abbandonata. Carta 
Ernesta Sabbadini abitante in via Ci­
cogna n. 34 trovò per istrada una bam­
bina abbando ata. La ricoverò intanto 
in casa sua. -

(vedi avvile In nomi» psgina) 



II«rccord» della br!«cala. 
Due ooQtadiiil dai diotorni, piuttosto at-
t inpati , «i SODO seduti giovedì mattina 
alle 10 il) no oàmariao appartate di un 
Caffè dalla oltt&, hanno ahiesto un mazzo 
di carte, hanno cominciato una partita 
a briscola, ed hanno continuato a gio­
care.... fino al meizoglorno di ieri, vale 
a dire ventisei ore di seguito I 

Forse avrebbero continuato ancora se 
ano del due non avesse completamente 
vuotata l'altro degli spiccioli ohe teneva 
nell'unto taccuino. 

Durante la lunga sedata I due oam-
pioni ai nutrirunu nolo di liqnili: del 
caffè eoo latte intermezzati da qualche 
bictofalerioo di rum : uno solo dei due 
si spinse ODO ad una pagnottella. Quando 
si hanno degli impegni soci non conviene 
aggravare lo stomaco I 

Tornati a casa, avranno potuto dare 
notizie precise sul mercato di Sinta Ca-
teripa, pel quale probabilmente erano 
venuti in città 1... 

Un truffatore che fu^ge a 
U d i n e » Togliamo dalla Gazzetta di 
Venezia: 

« Coi pretesto di collocarlo in qua­
lità di direttore presso un esercente trat­
toria, certo Natale Ferdinanda Bonati 
di 62 anni da Adria, sensale di piazza 
dimorante a Castello 1202, si face con­
segnare lire 4,80 dall'ex macellalo Qlu-
ato Radazzi di 63 anni, abitante a Can-
naregio 3004, dicendogli ohe tale somma 
occorreva per rilevare dal tribunale I 
suoi certiScati pénali. 
' Il sensale non si fece più vedere ed 

al macellaio pervenne la notizia ohe il 
briccone era faggito ad Udine. 

Sporse quindi querela contro il Ba­
nali, ohe fu deferita all'autorità gladi-
ziaria. Altra volta il Bonati fa denun­
ciato alla punitiva giustizia per lo stesso 
reato. > 

F n n c r a l l t liinsoirono solenni questa 
niattiua i funerali del nob. Antonio dal 
Torso, per il concorso di tutte la prin­
cipali notabilità cittadine e rappresen­
tanze di uffici civili ed istituti di ore-
dito. 

Il carro, di prima classe, tirato da 4 
cavalli bardati a nero era, coperta da 
molte corone, e molte altre erano por­
tate a mano, fra le quali veramente 
splendida quella offerta dagli ammini­
stratori della Bsinca di Udine, della 
qgale il defunto fu consigliere. 

Seguivano il carro la Società operaia 
generale con bandiera e la Società u-
genti. 

Moltissime torcie fiancheggiavano e 
chiudevano il corteo. 

B e n e O c e n s a » Ad onorare la ma-
moria del nob. Antonia, dal. Torso testé 

. defunto, la vedova di lui moglie Angelina 
co. Romano generosamente offriva alla 
Ooogregazioue di carità la somma di 
L. 800. La Congregazione ringrazia. 

— Il Oviniitato protettore dell' infanzia 
sente il dovere di porgere pubblicamente 
ì pia sentiti ringraziamenti alla signora 
co. Angelina Romano e figli per la ge­
nerosa offertBdiL.500 fatta a questo Go­
mitato nella luttuosa circostanza della 
morte del rispettivo marito e padre il 
compianta non.. Antonio dal Torso. 

— La' nobile famiglia dal Torso nella 
luttuosa circostanza della morte del nob. 
Antonio inviò' alla Presidenza della So­
cietà del Rèduci la cospicua somma di L. 
200 perchè sia distribuita in sussidi a 
quelli fra i soci effettivi che si trovano 
io candizloni più disagiate. 

LaPresIdenza ringrazia vivamente per 
tale elargizioóe geoerosa. 

Le acalacctato a Debò. Grea-
uani Costantino fu Nicolò, d'anni 88, da 
Remanzacco, imputato di maii trattamenti 
verso il proprio figlio Francesco, d'anni 
60, fu ieri condannato dal nostro Tri­
bunale a giorni 40 di reclusione, condo-
Dati per t'amnistia. 

Tribunale penale. 
Udienza 27 novembre. 

Paolini Pietro di Giovanni, d'anni 
23 da Udine, falegname, imputato di 
maltrattamenti verso il pioprìo padre 
venne òondannato a giorni 40 di reclu­
sione, condonati per l'amnistia. 

— Botto Kalmondo, Botto Giovanni, 
Moratto Giovanni, Fagiani Luigi, Ro-
daro Egidio, Roderò Lodovico, Rodaro 
Pietro, Rodaro Antonio, tutti contadini 
di Ganuaaio di Varmo, imputati di truffe 
in danno di Ursig Angela e De Àzzano 
Girolamo, vennero condannati il primo 
a giorni 45 di reoluaione e lire 230 di 
multa ; il secondo a giorni 35 e lire 91 ; 
il terzo a giorni 45 e lire 220 ; il quarto 
a giorni 29 « lire lOS; il quinto a giorni 
45 e lire 220; sesto a giorni 43 e lire 
212; il aettimo a giorni 35 e lire 128 
e l'ottavo a giorni 15 e lire 73, pene 
tutte condonata in fjrza dell'amniatia. 

Farmacista approvato abile 
S ìKK"!'" ̂ ' buone referenze troverebbe 
ottimo''cotioaàméntà-in-farmaaia della 
città. Rivolgersi all'AmmiivMrazione 

«/Friuli . . . . ~ . 

Il iniiiuMimiiniiimiiiiiMiiiiiiiumjiijMMmi»!—itwgg» 

featro Mlnervat Questi sera 
alle ore 8 « mezzi si darà II disordi­
nato,, commedia in nn atto di F. Baroi ; 
Coti va il mondo, bimba mia! (sommo 
dia in due atti di G. Gallina, per la _ 
piccola attrici! Iwiinne Mircovltz; Sen-
tinella, all'erta ! monologo del capitano 
dei 33 fantcrii 0 Polver, detto dall'at­
tore brillante V. Bratti. 

— Domani: Carlino e Mariella, 
dramma In due atti di G. Silvestri 
— nel quale la piccola attrice Iwonne 
sostiene alternativamente le due parti 
d'un bambina iudomit'^ viziato e di una 
bambina tenera od nff«ttnoaa — quindi 
la brillante commedia di R. Selvaticj, 
/ reoini da festa. 

Banda mllttaro. Geco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26° 
reggimento fanteria esegnirà domani 29 
novembre in Piazza V. E, dalla ore 15 
alle 16 e mezza : 
1.Marcia < Amore e Patria» Getut̂ a^^ 
2. Mazurk'i < Lauretta » ISecciicói 
3. Poliuto « Preghiera e Ca­

vatina » Oonizetti 
4. Waltzer «Fiori invernali » Labitz 
6, Duetto, tarantella, rata-

plan «La forza del destino» Verdi 
6. Polka « Jou-j )u » Waldteufel 

Parlando dell'acqua da ta­
vola di Nocora-Umbra, il prof. Calassi 
ebbe ad esprimersi con queste parale: 
« Pregio principale dell'Acqua di Nooara 
Umbra ó la mitezza gaz oarbonio e della 
sua mineralizzazione, la quale non solo 
non disturba, ma accresce la sua bontà 
come acqua potabile sommamente igie­
nica». 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nooers. Rivolgersi P. Bisleri e 0. 
Milano. 

Pei disturbi di stomaco usate il Ferro 
China Bisleri che è il preparato di ferro 
il più ricercato ed il più perfetto. (91} 

Stanze e ponaiono per stu­
denti ed impiagati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
Si dà anche sola stanza o soia pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

Camere ammoblgltato d'af-
flttarc in via Poscolle (via del 
Freddo n. 13.) 

Appartamenti d'aflattare» 
B' d'affittare il secondo appartam>;nta 
della casa in piazzetta Valentinìa u. 4. 

Nella stessa casa vi è pure d'affittare 
il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi Bll'Aia-
minlscrazione del nostro giornale. 

Osservazioni mstsorologiche 
stazione di Udine — R. .Istitnto Tecnico 

IL FRIULI 

27 • 11 • 96 1 oreS. Jort 15 j tnt\ gior.28 
Drt 9. 
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Tojaporatani minila^ all'apertg — 1,0 
Ttmpo pfoiabihi ' 
Vsnti frasoìii aattentnottali nord -~ Gialo nu­

voloso vario eoa qualche pioggia o navicata. 

In Italia e fliorl. 
Giuochi ginnici. 
Scrivono da Pavia: « la seguito agli 

uffici fatti dal nostro sindaco, avv. Balli, 
dal preside del regio Licei Gionisio 
«Foscolo» e dall'insegnante di ginna-
etica A. R. Scarpa, Il Comando della 
divisione militare di Piacenza ha con-
cesso l'uso della piazza d'armi, fuori 
Porta Milano, e di qaella fuiri Porta 
Garibaldi, agli studenti delie scuole se­
condarie, per le esercitazioni di ginna­
stica all'aperto, 

« TempA fa si è costituito nella nostra 
città un Comitato allo scopo di promuo­
vere la diffaalone dei giuochi giiinloi, 
ed ora colla coucesaioue ottenuta sa­
ranno anch9 da noi iniziati 1 principali 
giuochi delio sport, e particolarmente 
quelli della palla, del pallone e del calcio, 
compresi negli ultimi programmi gover-
niitivl di educazione flaìca. » 

PORTE D'ASSISE 
RAPINA E LESIONI. 
Udienza S7 novembre. 

Presidente Vanzetti coram. Vittore; 
Giudici : Dalli Zotti avv. Giuseppe e Bla­
soni avv. Luigi; P. M. Covezzi avv. G ae­
rino. 

Imputati: 
Di Tommaso Paolo, chiamato Antonio, 

la Giovanni d'anni 20 contadino di Gris 
(Bioiniooo) e Dal Piccolo Pietro di Pao­
lino, d'anni 22, contadino pure di Grie, 

Difensore per Di Tommaso l'avv. Cii-
sutti e per I)el Piccola l'avv. Ciratti. 

Questa processo che avrebbe dovuto 
occupare anche l'udienza d'oggi, ai 
chiuso invece ieri sera, con la condanna 
dell'accusato Di Tommaso Paolo alla 
reclusione per anni 1, mesi 9 e giorni 
20, diminuiti di mesi 3 per l'amnistia, 
e coll'assolu^lone e conseguente scaroe-
raziimoil le impuliti Del P.cco'o Pietro. 

I giurati risposero affermativamente 
per Di Tommaso alle questioni relative 
alla rapina ed alle lesioni, ammettendo 
l'ubbriachezza ed accordando le atte­
nuanti. 

La Corte poi nella sentenza tenne 
anche conto dell'infelioe stato dì salute 
del Di Tommaso, affetta da tisi. 

II P , M. aveva chiesto ohe la Corte, 
concedendo tutte le minoranti, pren­
desse per punto di partenza il limite di 
anni 6 di reclusione. 

A piedi da Nuova York a Parigi. 
L'inglese Harry de Wmdt, che aveva 

fatto l'audace tentativo di andare da 
Huova York a Parigi a piedi, manda 
all'Agenzia Reuter una comunicazione, 
datata 7 ottobre, da Ounvaidj'k, sullo 
stretto di Bshring, Siberia : 

« Lo stretto di Biihring, scrive, ohe 
è larga 40 miglia ingles', In posto un 
ostacolo Insuperabile al mio viaggio da 
Nuova York a Parigi. E' imposalbile 
valicarlo, perchè II mare non è ancora 
gelato e i ghiacci mobili produrrebbero 
la morte Inevitabile di chi.tentasse at­
traversarli. Sicché il disegno del viaggia 
è f.'i!lito. 

« Io però sono venuto per maro da 
Alaska a qui, e vivo ndi'jBo tra i sel­
vaggi e sucHi abitanti della riva occi­
dentale dello stretto di Behring. 

« Questa popolo è assai poco cono­
sciuto, ma interessantissimo. S3 mai sarà 
possibile, mi farò trasportare in liluropa 
da qualche baleneria di piasagglo, al­
trimenti dovrò rimaner qui fino al 
luglio, »_ 

Alla conquista della più alta vetta 
delle Ande. 

Il signor E. A. Fltz Gerald dell' Al­
pine Club di Landra, noto esploratore 
dei monti della Nuova Zelanda, ha la­
sciato l'Inghilterra in ottobre pel Chili. 

Egli si è proposto di compiere l'a-
sceusione dei vulcano Aconcagìta, la 
più elevata sommità delle Ande (6970 
m) che venne già tentata nell'83 dal 
dott Paul Giiisfeidt di Berlino, arrivando 
solo a 6410 metri. 

Il signor Gerald è accompugnato dalla 
guida Mattia Zurbriggen di Macugnaga,. 
colebre per le ardite imprese da essa 
guidate nelle Pennino Centrali, e più 
ancora per esser stato nell'Imalaia (Ka-
rakoram) col signor W. M. Oouwijr, e 
nelle Alpi della Nuova Zelanda collo 
steaao signor Oeriild. 

L'alpinista inglese ha seco nove al­
tre persona, tra portatori 0 servi, ed è 
muoito di tutte le provvigioni da bocci 
occorrenti alla sua carovana durante 
l'escursione, allo soopo di rendersi af­
fatto indipendente dagli abitanti della 
regione da visitarsi, e di rimuovere l'o­
stacolo principale che inceppò la spedi­
zione Gùisfeidt, ch'i fu appunto la man­
canza degli approvvigionamenti. 

Qibwr, 

M cieca sottogostii ila Edisiiii all 'essenza 
del raggi Itoentgcn 

Parigi 27 — Telegrafino da New 
York, ohe nel laboratorio Edison, una 
giovanotta cieca da tre anni, essendo 
stata sottoposta ali' esperimento ideata 
da Edison per rendere percettibili 1 raggi 
Roentgen a quei ciechi il cui nervo ot­
tico è ancora intatto, riuscì a distin­
guere la forma di parecchi oggetti. 

Per uno di essi riusci a distinguere 
anche il color giallo. 

Ooms?3 commerchld 
Sete. 

Milano, 87 tiovembre. 
La gi')rnata trasoorae in condizioni 

poco favorevoli agli affari serici : le li-
nritaie richieste d'i parta dei compra­
tori ed ! ristretti prezzi offerti, ohe 
quasi sempre le sccampagnino, avendo 
per forza maggiore ridotto le transizioni, 
come del resto succede da parecchio 
tempo lo qua. 

Quanta ai corsi delle greggio, se gli 
articoli secondarli danno a notare qual­
che piccola facilitazione, le quilità bilie 
e di merito mantengono pressoché invi-
riati 1 limiti precedenti. 

Proseguono le difficoltà nel mettersi 
d'accordo pel prezzi dei lavorati, pel 
quali dall'estero non si avanzino ohe 
rare offerte che si t-inti par di più di 
ridurre, mentre cho su'ia nostra piazza, 
specie por gli organzini fini, '.sì nota 

scarsità a vengono perciò dai detentori 
fermamente sostenuti. 

(IW Self.) 

BERTELLI 
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Prgniislg i ln Esposizioni Modlcliii 1 l'Igieni 
i:(Hi MOIIHKUO il'tiro o il'tifRcnto 

sono vivamente raccomandati' 
li inollls!ir,:e ii'iidilliiè reiltts ciatig li 

™SS'c'«T*RHI 
delle ìflù resplrBlorh ed orinarle. 

J ADOTTATE In MOLTI OSPEDAU 
I ScUùU Ht I„ S.SOj L. tMf <i L, J, liti proprltttà 
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àQlìlìE E DiSPACCi 
DBIL MATTmO 
Lettere di Menelik. 

Roma SS — Posso confer­
marvi che Ncrazzini verrà di-
rettameate a Roma latore di 
lettere di Menelik. 

Il Governo, prima di lasciar 
discutere la quistious coloniale 
alla Camera, aspetterà di co­
noscerò tutte le trattative pas­
sate fra il Negus e Nerazzini. 
E' certo quindi che della qui-
stione non si tratterà che a di­
cembre inoltrato. 

Orario C'^orruviario 
(vtdi (oaria pai^m). 

PURGATIVA Ui 

Budapest nQÌ^cria: 
Quesfacqua purgativa godo''come non>ltre l'appoggio del pubblico e 

di distinti modici, il che valse ad jassicurarle il^primo posto fra le congeneri. 
Idem per questo il Pì'of. Pietro Grocco, di Pisa « aoa esita i\ pM-

ferirla a tutte le altre oongeuerl >. 
Ed il Prof. Guido Baccelli, di Roma si esprime: «.Vloao p r u a VA-

lenileri dai malati, produoe l'effetto desiderato Bonza dlstorlii ». 
Il oav. dott. Ubaldo Qambini, dt Roma l'ebbe' a dichiarare « HA ri­

medio BOTrano, ana vera ooaqnlata a beneficio del molti sofferenti ». 
Il cai;, doti. Fabio Gelotti, di Udine la dichiara « di OJirtlBalino effetto ». 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e M mio fao-simile ] 

Deposito generale per Udine e Provincia pressa i signori 
Udine • P I C O & Z A V A G I V A - Udine. 

Magazzini Schostal 
Al SerrMo M a Real Casa e ili S, A, B, il Duca l'Aosta 

' V e n c x l a — S. Mirco Aicensiona 1254 .— V e u e s t a , ' . , ' 

Corradi da Sposa da L. M a L. SODO sempre,pmti. 
A semplica richiesta si spedisce campionario completo dèi 

più recenti modelli, e relativi catalojhi dettagliati illustrati. 

Bollettino della Sarsa 
UDINE 28 novambra 

Ital. 6 VI Mntaali 
« Une msae . . 

Datti 4 Vi 
ObbUgangul Ama Eoalts. 6 Vg 

ObblBginiilana 
ferrovia marìdienali ex . . . . 

• 8 Vo Italiane »x oogp. 
fondiaria Bunaa d'Italia 4 Vi 

. 4 •/, 
• 6 VI Banao di Nipoll 

Fatrovia Udma-Pontebba . . . 
Fonda Caiaa Rigp. Mlliuio6</, 
PrsBtìto Provincia di Udìns . . 

A.siiaittl 
Ban« d'Itali» 

• di tfdiu 
« PopotaM Friulana . . . . 
« Coopera'iva UdìnesA . , 

Cotoniflcìo ITdlttsEd ex Coup. . 
• Veneto 

Sceietà Tramvta di Udine . . . 
•• Ferr. Merldion. n <onp. 
• » Heditirr. ex eoup. 

CftBtibl (s v a l u t e 
Francis aliane 
Oetmania N 
Lendra • 
Austria Baueottcte . . . « 
Corone « 
Napoleoni > 

!CAltllnî  dlaipafinfll 
Chiosara Parigi 91 eoapons 

189(1. 
nov. 27 nar.38 

«5.70 «5.90 
95.85 S8.06 

108.40 108.V4 
98.— « 8 . -

8 9 6 - 897.'/, 
» 8 9 - 291).— 
4 9 3 . - 4 8 8 . -
409.— 4 9 9 -
410— 410.— 
4 8 3 - 4 6 3 -
B U . - 5 1 1 -
108 . - 108.— 

730. - 788.— 
116. - 116 . -
180. - 12C.-

8 4 - 1 4 . -
iSOO.— 1800.-
8 8 4 - 8 9 4 . -

«6— «8.— 
668 — 868.— 
606. - 609 VI 

10616 104.93 
1:010 180.— 
3a.B4 86.49 

»ai.— 88O.V1 

no '/, uo-80 99 8190 

CHI H A BISOGNO 
di fare una cura ricostituente rióorra 
con Aduoia al F B R H O P A & L . 1 A R I 
olia trovasi in tutte le farmacie a Itre 
VNA la hotlìglia. • .- • .' ';•' 

ÀLBERTÌÓ RAFFAÉLLI 
CHlRURGO-DENTiSfÀ 

DEIiLS SOnOLB DI VI£KHA 

oi.v, 91.96 

Il cambio dei oartificati di pagamento 
di da/,ii dogEioali * fissato per oggi 
a 104.09. 

La Banca di Udine ueda oro 
e scudi argento a frazione eotto il cam­
bio segnato per 1 cerdflcatl doganali. 

AMIONIO ANdELI gerente roapoaiabUe 

II 
ohe ha compiuto un intero corsa di Pe­
diatria nella R. Università di Roma, 
tiene ambulatorio gratuito per i poveri, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini, in via Porta Nuova n, 5, dalle 
ore 11 alla 13 tutti i giorni, eccettuata 
la domenica ed il merooledl. 

Vìsite e c r a l t ì t t oro 8 alisi?. 
»JdÌm«! - 'Via de! Monte, 12 « £7dtn<> 

CAFFÈ BESTAUBANT FESHOTIi 
UDIBf.K' 

Oggi sabato 28 novembre, . 
Menw.dei piatti ipeoiali.per. la sera, 

Gueioa ealda Bino alle oro 88. 
Zuppa tortne. 
Filetto di bue con caToli fiori al gratin. 
Scaloppe di vitello alla salsa di. pomi­

doro con piselli. j , . 
Coscia di maj'ile al forno con insalata. 
Frittura mista alla lombarda^ 

Dolci: 
Budino alia turca. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle. 

D:)maai.domenica S9 novembre. 
Zuppa alla renne con crostini. .. . -
Costata di bue alla maitre d'.h6teU 
Noce di vitello alla Perigbrd.' 
Flan di spinaci alle regagliò di pollo. 
Costoletta di vitella alia Trotti con fà-

giuolini al sugo di ruast beef. 
Lingua di bue allo scarlatto con aranti 

di Stiria. 
Dolci: 

Oateau alla noisette. -
Rouleau al framboise. 
Torta di mandorle. 

Carlo Burghart, 



IL F R I U L I •!^ »mm inMHÉiMg 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esciuaivamente presso l'A'ttiminìstrazione del Giornale in Udine 

Volete una prova incontosUbìlo della virtù e della superiorità 
(Iella veVs eequa 

G H I H I N A - M I & O N E 
pÀdruMÀtA È mooòtiik 

ohiedeto al vostro purrucohiore che ìie usi pai vostri capelli e per 
la barba, e dopo pocbe volte sarete convinti e contanti. 

Btas ta p r o v i i r l n p e r a i l o l t i i r l a . 
<aiiar'ilai'sl dMlIc contrairaxioni. 

Si vende tanto profumata che inodora in flacoui dn L. l .SO e S 
ed in bottiglie grandi da L, 8<50 . 
Trovasi da tulii i Farmacisti, Droghieri e Profximiori del Regno. 

A Udine Ai Bnrsoo Maaon chincagliere, dai Fratelli Fetrozri parramliicri, 
da Franeosno Miniiiai dcoghtdre, da Angele Fabria farmaciita -~ A Maniago da 
Silvio Bqranjta farmacista — A Pordooono da Qina^ppti Tatnai negoxianie — A 
Spilimbergo da Engonie Orlandi o dai Frilelli Larlso ~ A Toimsao da Chinasi 
faimaoista — A Foniebba da Aristodemo Cattol! negoaiantc. 
Deposito generale da A . M i ^ o n o o C t , Via Torino, 13, I M I l ' a n o . 

AITÒ'ape'dléiont per pacéo postale aggiungerò centesimi 80. 

i l'il 
MEMiÀTO CON PIÒ MEDAGLIE 

a i M E mmm ÊGIALITÀ 

M CANBIiO DOMENICO 
VIA) (S^l/MàMO - " - U I D - I I S I E " V I A GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora-dei giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Oafi'é e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

EIICHIAR A Z I O N I 
.. ll„«ptk8p4tto,.da9S \<iusmt-:i ripetali',, espeti^epti è 

iie& ̂ SmStm '^MMmì'^'D-vbi&È-fi^^ivstò^ dU' 
chimioo farmaoista Domenico De Candido h il verp riee-
neratore dello stSMBJ J«dìoHènaiialDiikl'l'&^p^El'tó é! fa'ol'lltlà'' 
la digestione... , , ., 

Tale lijàti^é ^W alcooiiblJ ò di gustò piacevole, tonico 
fortificante 
Bii!».'èq«l , 

' n6*tt<} 
D'I/IjiiV,̂ ;>jar8en)prts piùiappvezzato dal (pubblico edanéhe' 
prescritto dai inodici come' il miglior tonico digestivo che 
si coobètjÀi'' 

1 

KfffSoi'ÌI-fifiSnSSlSSff;" • 

La Varfua 

De Candido Domenico, farmaoisla, Udine 
*,'. *' ' ì^'& àammambatsi Igratiy l'attestarle' ohe aveltdó usato 
"i 11 suo AMARO D'UDUffE 1' ho trovato d'una efBciiola 
'''Sorprendente non solo in tutte quelle nìalilttié'di stomaco 
• ao(!i}inpagnate da anoressia, ma ancora' nelle lAó^peteuie 

derivanti da postumi, da malattie esauriènti,'' purché non 
esi9tanpJ,da paiate dello atomico medesiniu cause malvage 

irribiifoBilfo' 
L'AMARO D'UDINE'è uno dei migliori tonici che lo 

abbia cod';)aciuto, e nò'd finirò di prescrivere ai mì^iolientl, 
Gradisca>; signor Dd'.GaiiVlidn, i' sensi della mia perfètta 

stima ed osservanza. 
Pòlign'oiió a Mare, IB febbraio 18B6. 

NlOttla doU< l*éll««i$rliil 
Direttore dell'Ospedale Civile di Foliguino a Man (Bari) 

« 1 fELA. m'ARNICA! I^SS^ 
airioiuro Ili Ferro insltefaliiìB | 

hmn DALL' AGCAQEVIA DI MEDlQlKA DI PMGlj 
^ ^ EU PEIIMlSSA LA VENDITA IN ITALIA . 
< > CON PAnTLCiPAZir>Ne i 
ì .,, DELMINISTi;hO DELL'JNT.Cn;40 A ROMA I 
; i l ! in iiiitG'deì £ 1 Dii^^mbrd tftSO. 

I .PiirtecjpaiijlQ d(i\ì% i)r(jtpri(:.tJ». del-, 
' \VÌ0ftio(ìdeJ>1ci*»*o,quo8toPiÌlo]o' 
' 'vengono pre3<;rittedaiiiie<jÌcÌdaottf:p]„ 
f ^quaraut'iuìni. iit tutto quello nialiìttìq' ^f 
I 'ove ocucriH un'energica cura dcpw-^ 
! \raiiva, ricostituente, ferruginosa. ' 
i t EfiBO offrono ni'medici un age'ntoj 
I I tera{iéu fico dei più energici per istimó- ! 
3 ['inzo l'ofganibtiioc'niodifìcai'olticoatì'-i IJ-

ItuzioTÌì Iinfatiche,rdtìbolioafilovolito.S I 
W N". S , '•; COIVO provi dipurozza «MttnUoltà < 

J9^ JBC-. .Mĉ  M33 j^i^ rm m. 
m i l a n o - Farmacia A n t o n i o VeutMf' sifccéisore a-6alleani - IMilano 

co» laboratorio chimico, via Spadari, 15 
; . , , ^^^ntiHii}Di-qdestpj preparato'del nostro L,'abnraiorio, dopo una lunga serie d'nnni 

di'pfdVa;'avendone'otlèuuto un'pieno successo,- nbnehè le lodi più sincero ovunque è 
stata ili)^f!)'^)0i''^d.''!fga';ilifilisÌ3S!n!a vendita in Europii e in America. 

Esso non deve esser confuso con altre spsciailtà olia portnno lo SriSSSO NOMB 
che sono INEFFlCACi, e spesso dannose II inGstf!) prepUirkto h un Olcostasrato disteso 
•n-telar'efas-contiene-i-principii deì l ' i i irnlna m b ^ d a n i à , pianta nativa dalle alpi, co-
no«à»t» <&iji'dsdUr j)ià rreiiroliirr antidijfk, ' 

..'. >';l'n<'nttslrd^cdpiol;ai;trbv£Ve ilmbi)A''di avere la nòstra lek, nella quale non .'iiano 
alterati i principìi^. dell'arpica, e ci si^mo fulìceipgiit^ ri,u|icili niediimto un p r o c e s « o 

I.a nostra tcl'^r.viene tilvoltsr^ALSlFlCAl'A:ed;imi(ata ^oSumente al VliRDEdAMl!:, 
VELEN()^*l:lilio3piuttf"f.er la sua aMóne ^corrosiVrii*- e questa deve esser r fiutata ricbie-
dsndoi'ailiilla'clii^Toi't''1° nostre'vere marcbe di fabbrica, ovvero quell'i iuviata diletta­
mente dt'ila'nostra iEarmlieia,,oheCA timbrati iiil'Ord. ' 

Innumerevoli sono lo gfjrifionì. ottenuto in nìojld' malattie, come lo attestano i 
isqi|(|i«|tqif^ f/B^r^||||^i;^tl .t^ljfc^'PfiNse<i(iùi^(ut, In'tiitfM in generale, ed iji 
pai'.ticiiliif'e'ueIlò/l<ir||ÌDlifiis;j^iil ne! >-i;!n]nìatl8^|i d'i^KMl p a r t e nel corpo l a g n » -
pi'jjioaili è ' p i - ò ù i a (jlòvìi l i e i , d o l o r i rejif^'' da.fsolK'U n r f r U l c u , nellb m a ­
l a t t i e .di l a t r r o . nelle ti^n'tiWrer^ j^uH'alibivriNaRncriito d ' u t e r o e c c . Serve 
«"'lenrtH'i'UQlà^f Uà'artlr|i i ldÌB eroit'libay'dii ( o t t f a i risolve la callosità, gii indu­
rimenti da-'dicat^cij ed lia inoltre inólte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e specialmente pei calli. 

Costa lire ì|i>,j!^a,i^l, mê fo;̂  •7' Lire s .Sf t al mezzo metro, 
Lire 4« |Ì0' la scheda, franca a domicilio. 

n iTcnd^iRì ip t ì I? V d l n o Piibris /^.ugele, 6 . Comèl/ijlL. Biasióli, Farmacia alle 
Sirenii"Ì'ilì'pjìùzzrGiriilainì;' CtuJir'bltf, Farmacia,C. Zanetti, Farmacia Pontoni; T r l e i s t e , 
Farmacia Oli Zanetti, lU.Surriivallo) Xioit'^, Farmacia N'. Androvich, T r e n t o , Gitìpponi 
Carliv.''Ei;iiìli G-vl^Uitoni;. V o i b e k i a , Bofn'er; t ì r a z , Grublovits ; F i u m e , G. Pradani, 
Jachol F. ; , H I | a i n > , Stabilimento t>. &l)&. Via Marsala, N. 3 e sua succursale, Gal-
ler\a.|Viltof,Ì9, Emanuele,. N, 7^',Casa.À, Mlin^oni e camp., Via Sala N. 16; n o m a , via 
Frate, n. 08 « in tutte le priucipeli Farmacie dei Kogno. 

i 
deUe vera JPlUole «li nfaniiar(i,'saiggrg II 

* * mitro lìslllo d'ir-
I liento roatitvo, la 
'Tbno«(ra firma QuI 

Vallata, 6 II bollo dall'- l — -
pUDlonflejFaljrlcinti ^— 

FAÌIUACINTA A PAHIOI, UL'S DowAPAaTS, 40 
. Ogni P i lkU contiene ceniifcr. 0,(Ki di Ioduro di 
• (AFFO TiiiTO InxIterRhiie. 

a bacHs di 'Chfntî  

8 Lavori tip0^|>i«tici i e, p(iUltltCĵ fe:i(̂ î;d^ò |̂tif 
genere ^}.je^éj^pcopjti,'.fi^.i,u.,>ijpòg;^^iiin del 
tifornalé '«., {NTOKKÌ 'di tuttu. cònvouicnxa. 

O 

10811111 
senza distruggere lo smalto 

\ dello Stabillm'eiito farmtÀleutico C. Oas-
1 sarini: di Uniogoa, rinforza e preserva 

i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola colditt' 5 0 

Si vende pressa l'AmmiDistroziona del 
giornale IL FRIULI.. 

Q N O V I T À 

,'iC=j 

- i^^^ ~ iB97 

il C'brouòa^ò II miglior A! maiiacòo cromòlitogrdfleupfòftiai'eìfO' 
Q disiofettaute per portatrgli, 
fi E' il î ìii feWàle 8 irMllo. regfftliitto od omaggio illiè si posèa of-'H 

ik||krrire alle si^iiore, si^norlàe,.cullegisli ed a qualunque) tieto'di pet̂ 'oir ì̂j" 
"^ybene'atrfnti. ngrjcoltori, cornaisrciariti od industriali ; In 'òadàslons di 
'«Lflne d'anno; dell'onoinastico, del natalizio, delle feste da balld, ed Ini 

W u g u i altra cceasi ue.cb'i si usa faro M regali, b c'Olila ttile'i itli ri g coftlo duratolo perobò viene conservato acche per il suo sódVè e per 
sisli'uti) pn/fuiDc, (iàrei>o|e piii di un anno, a per la sua eleganza e 

8uo'vil4 ertialica dei'disegni. , ',i n " • •' ' .• 'H l •-ì? 
Il C k r o n o a , dell'anno,Ì897 rappresenta i srosl non Apro 'arti' 

& 

sl'clm cruinnlltiigraficlip, tnntii faolati q̂he in grupipQ. . ,, _ 
rì.,„-.;of.» K„i ,.h,.i.a'„nj,'2i(,' importoriti sqi rejjpla.mén.tl pMlaH é j 

^hi'oi^oa ò up vero gii>ieÌlo (fi lìelléz'zà e I 
Ciiiitiebe poi molte u" 

r tel.égfafioi. lusoro'ma' il '^1 
l''d'ntilit&, indispeiiéiibilb à'quifiu'nqué persona, 

Si vendn.a, 06u.t> ÈO la copia, sei; copie Uro^','?5 e lite 6 la, doz-, 
.,Zino,'da ^. MIQONB e G„ Milano, da tutti i Cartolai e^Neffojsianu, 

J/.di Pi'ofìtmeria. Per, I9 spedizioni.it mezzo ,,ppstò)9.rBocomaudato 
^ carjt. 10 lo p ù. SI ricevono in pagamento abcbe franaóbblii., , 

_.!>. Trovasi in U d i n e presio l"ÌJ{floli) A&BOnzl del F r i u l i _ 

ÒWÀàìd 9<'Eiii»ovi'i(niai 
ParttnM 
•Kk-'iaiim 
M. XA'i • 

&•• «!ro 
!>• 'I-M 
C'irso 
D. 20.18 

a.$S' 
850 

mi' 
23.05 

Partwwe 
vkiiMiiii. 
» . 6 — 
0, B.» 
0. \6U 
D. . 14.80. 
t i . 18JA 
P.**17.31 
0. iS«.20 

AVk'«<, 

lO.-tr 
li.ti 
If.Sfi 
28,40 

(*) Questo treno t t tuoi a, Pórdéiian'i.' 
(:") Parta da tEordèàoao.' 

: .u DBua 1 romnuÀ 

O, Itf.b^ IS.4' 
D. lT,Ot 19.09 
0 . 17.81, r. * ' * o » , ^ 

SA roHmai k usimi 

a , a,^', 9.25 

a,i439 
D. 18, 3.08 

0: ».4t «.Sii 0. 8.01 g.W 
O. 9M g.43 I 0, 18.06 18.60 
0 . 1 » 9 6 ; 19,47' l o . iil.48 aa .« 

DA CUUOBk. A S n U t n , 1 VAaSnulM A OJiUASA 
0. 9.10 9,$B 1.0. 7.S6 8.36 
M. U:SS 1BÌÌ$ I M. 13.16 H — 
0. 18.40 19.26 I 0 . 17.80 Ì&l6 

DA CBuni A nunks^ 
M, 3,16 7,39 
0. 8.01 11.20 
H, 16.42 19.86 
<ìrif̂ SÌM.i'., '»<*'''; 

SA m m t i f A'i'UMii 
0 . 8.26 ItiM) 
0. 9.— 13,65 
0. 16.40 19.66 
.f»..aw%'i«..->i.»o 

»A IDBim 'A m'yUB, 

M Ì l i * » IKJBS" 
0. 17,a« I S ^ 
IMInfttilenittt''—' Da io 

sUe ere S.49 e 19.62. 
. ora ji9,66.. ...' Ì::Ì 

SA renosa , A m p n 
M,, (^36 ,8i69 
0.'. iKOa 15.$1 
M: IT.— , 14.8» 

'iiSitìiì:ìi'^ Vaiiriila 
Da Venaila. artivVUle 
: . i i '•.' . ' 1 1 , . , 1 !1 

»A' n m A dviALa *A t M b t ì i A tniin 
M., 6,1% 8.43- 0 , ?J0 7^8 
M : .8.06 9,8?, 4 ^^ 10,15 
M. I!.2b 11,48 % l O E IMe 
O.'IIÌ:44 IO.» ' a iKIn I7J»I 
U. !0.10 ' 2d.33 & M.64 II.US 
OBÀfilO SEEiLA TBAimiL'A VAÌfOSa 
Pmriulii AIrkn 
ftA'imtìòi^A il. siiHliajì 

S .A. 8.15 10.6 

a.-A. ii.!!o. isao 
S. A. U i o 18.48 
R-A. 1716 19.7 

' Parimzt ' Arrivi 
tà.'t'.'ìiìàmèa A iià'iàn 

laa B.A.'' »;— 
, 11.16 a i^Hxm 
' 1̂ 60 ' R.A.:)Q|«6 

17.31 S. T. 18.68 

Utà. i'ib .-nih;! 

NUOVA SCOPERTA 

I 8 T'yf il i ' / i ' LÌ F . ' ^ 

{lèr im^ifi òapeili e barba in CasiJ^ià» e 
/ V' Da preferirsi, a qualunque a|tra tintura por la sua assplata 

) ^ ^ innocuità, garantita sènza nessuea .sos'tanzu venefica, ne._ ^prrosiTa;, 
preparati! con sisletnì e sostanzp orgànicliei vegetóli; la solò che tiùgé' 

lavatura. — La migliore di q.iante si Siene fino ad''ora' in-' 
veutate ; la più perfetta e che certo far& cessare i'nso 'di tutte -
ii) dlt^e; infine p^chè[:'è, veràn)sfiie'.',là prima; preparazione priva 
afiatto' di nitrato d'argento, di rame 0 di piombo; per tali sue 
prerogative,l'isso di questa, tintura è divenuto orm'.ii generale, 
poiché' tdtti''hànnO'''di gfi'd abb'àndon'ate le altre tinture,^ la'insggidir 
parte preparate a base di nitrato.' 

Scatola grande tire 4k — Vioeòla lifétSU^ 
Trpvasi' vendibile im DdlAe presse l'Alìninmlstrazione del 

giornale 81 friiali' Via della Prefettura n. 6. invoniore. 

lata 

•às^m Mi ti'HI iitU-j*MJj;ùi 

La Migliore tìdturp. ììal Mondo ricouosciuta p^r tale ovunque è 

•/^•f^^oM 

preparata dallà^ préìMatà' Fì/òJ^tMti' 
AiiiTiólniio KiOnioBiHA' 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-g3i24!25 ' 

P0TpTr:p,TORMOfiE 
dól'O'apélU'e.dsUa làx'bi• 

MrìS DUE laV'bottlsUa 
Trovasi vendibile presso 'iMIfUció' Annunzi' del tìiornale }LJ^ÌÌtÌ', [jutìM, 'Via 
ettura N. 6. 'Pi<e fattura 

V^e issa ' - Ti». Mane Bur̂ wsio 

file:///raiiva
http://spedizioni.it

